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RELAZIONE 
DRIJPROCH880 DI ASSOCIAZIONH DI .1!LF1TT01U .H RBATI DIVBIl81 

BOLOGNA ' 

Contùittazione dell' udienza del 14 l-uglio , e dell' in­
. terroflatorio di Tmldi Giovanni. 

Preso - Ricordereste l'epoca in èui vi fece questa esi· 
bizione ., . 

TlJst. - È difficile il rammentarsi •..•..... ho tanti affari 
per la tesla ...... 

Preso - DLlve fu che vi disse questo? . 
Test. - Presso le Due Torri, r Ugolini era assieme 

con un altro che non couobbi. 
Preso '_.- N·IO vi disse che abito era? 
Test. - l\'li disse un abito di seta. 
Preso --- Mi pare che nel vostro esame abbiate deLto 

che vi offri della seta. 
, Test. - Precisamente non ricordo. 

Preso - Voi dicevate che l' Ul50lini vi disse che c'era 
un buon affare e che vi offrì della seta per fare un 
vestito a vùstra moglie. 

Test. - Quello che è scritto l' avrò detto. 
Preso -:- Dicevate anc.he che la persona che era con lui 

-vi sollecitava a comprarla. 
Test. _.: Sissignore, ' lo disse anzi due volte~ ma io a­

veva fretta ed andai a casa. 
Preso - Sapevate voi che ad Eustacchio Zanetti successe 

un fUl'to in Marzo del 1862? 
l'est. --- Nus~ignore, io era sempre fuori di Bologna. 
Preso -.- Vili trafficate in molti generi? 
Test. __ o AI preseute altro che in bestiame. 
Preso - E pel passato;J 
Test . .• Negoziava del 59 in formaggio. 
Preso _o. Vi siete occupato auche qualche volta nel­

l'acqUIsto delle uve. 
Test. - :-ìissigoore, ma credo sia stato dopo venuto a 

casa da Napolt. 
Preso - Credo faceste un' acqui~topiultosto vistoso! 
Test • .. - Sissignore, per 18 o 19mila scudi d'uva. 
Pf'!.'s. - Provaste dispiaceri per quella cosa? 
Test. - Sissigllore , vidi UII cartello vicino alla mia 

macelleria ove stava scritto: Giovalllll TralJi trafilto da 
uno stilo. Allora io dis$Ì a certo Vincenzo che c'era della 
gente in giro che IlOU mi pia'ceva e the aoda~se a darlle 
notizia alla polizìa, e lui aveudolfii risposto che non erano af· 
fari che gli concernevauo, )0 presi un cavallo ed andai a 
Crevalcore. 

Preso - Colà aveste occasione di parlare con alcuno? 
Test. - Sissignol'e, parlai con Bagnoli e gli dissi: dite 

a coloro che vogliono che io abbia comprato r uva a· 30 
scudi la castellata, che non è vero, che la comprai invece a 
12 scudi. 

Preso ... Trovaste nessun altro a Crevalcore "! 
Test. - Trovai Pietro Ceneri e Gaetaoo Bagnoli e 

pregai quesL' ultimo, sIccome avea bisogno di andare su 
e giù per affari, di forniture , e voleva viaggiare sicuro, 
cbe persuadesse coloro che mi volevano del male, e lui 
mi assicurò che nessuno mi avrebbe molestato, e restam· 

mo d'accordo che se qualcuno volesse qualche castellaLa 
io gliela avrei d~ta per 12 sudi. . 

Dlff~tti io mandai iII Bulogna quattro ca~tellate, ma 
non Vidi più nè deuat'i nè altr'o, e non ne feci alcuna 
ricerca. Ne diedi due a Bagnoli , ma questi me le 
pagò. 

Preso - Ed il rimanflote delle castellate le avete ven­
dute anche quelle -a doùici scudi? 

Test, - Sissignore, e si perdè 1000 marenghi, ero 
in società - ne velldei anche a 8 o 10 scudi, era uva 
di ulla qualità ioferiore. 

Preso - Ditemi, signor Traldi, avete sofferto mai qual­
che furto? 

Test. '- Sissignore, del 1858 al confine modenese 
venrti assalito da 9 individui, alle ore 6 del mattino e 
mi derubarono di 300 napoleoni; una seconda volta dal 
1862 , al 63, mi hallno ft'rmato e préSi i denari, tanto 
dentro in Bologua rhe fuori, una terza volla al ponte 
della CarItà tre inòividui mi fermarono e volevano 40 
M,renghi, ma siccome io nOll ne avevo, ritornai e me .li. 
feci dare dal signor Cesare Delllauoce e costoro mi ac­
compagnarono in città. 

Preso - Quando foste in Bologna non aveste mezzo 
di farlt duestare? 

TlJst. - Non volli perchè non voleva essere assassi­
nato oè molestato. lo cOllsegnai il denaro e poi non ebbi 
piÙ occasione di vf'drrli, altro che ne VIdi uno una volta 
sotto il portico dei Cappellai. . 

. Preso - Delle mercanzie ve ne sono state mancate 
alcune volte? 

Test. -.. Sissignore, nel 1859 qnando avea la fornitura 
col Padovam mandai a prendere df'lIa rubb l con due bi· 
roccini, e quando arr',varollo si diede la fomb1l1ilZionc 
che invece di cOlldurl i al po~to destillalo , li condussero 
in un altro sito. lo ebbi bi~"gllo di andare al mercato di 
Carpi il mercoledì, cosichè interessai il Bagnoli, che 
avesse ·fotto in modo di farli entrare in Bologna; egli mi 
dis~e che si, ma quando io ritornai, mi dissero che ne 
era venuto delJtro uno solo e che l'altro l'avevano ru· 
bato. Era carico di Gaéhemir , e di una cassa dì schiop­
pe per un arlllaiolo che stava vicino ai Servi, ed altri 
oggelli. Si stava in cerca dove quella robba potessA es· 
sere alld~ta; gli uomini che dovevano introdurla in Bolo­
gna er'allo certo Giovanni G"~pari ed Uli tale Celsi. Tro­
V,H in via imperiale un' ir.ldivlduo che mi disse: guardati 
bene dal denunciare che ti è stato rubato un hiroc­
cino, altrimellti saresti rovinato. In allora· dalla rabbia , 
in parte perrhè gli affari mi andavano male e in parte 
per' qup.ste vessazioni, risolsi di andare da ferlo Vero­
JJesi impiegato di pulizia , ' al quale mi raccomandai 
, s'interessasse pP.!' saper qualche cosa fii questo hiroccino e 
dopo due giorni mi disse: datemi 200 srudi in prestito 

. e la~cillte fare a , me, per la vostra robba. lo feci uoa 
cambiale, che sÌ ~ potrà ancora for~e vedere presso il si­
gnor Cesare Dal lanoce. Nòn ebbi più i 200 scudi. Il biroc· 
cino i!lvecp. lo ricuperò mio fra/elio, diceudomi che ci 
volevano 90 marenghi, io gli diedi il denaro e ricevetti 
il biroccino con tulta la robba in ordine, senza sapere nè 
chi avesse rubato il biroccino nè chi avesse ricevuto il 
denaro. 



P1'es. - Ma quei biroccini non li avea avuti in con· 
segn~ il Bagnoli ~ 

T/1st. - II Ba ;z noli ~e ne incaricava qnanl10 rrann 
dentrn le mura, IIW luori l' a.vevi lio qu ei due uomiui, per 
cui eljll nOIJ Il e avea 2!t;UII:l responsablill à. 

Preso .,. Voi COfi Padovani avete av uto molti affari? 
Test . .• , ::;is,i glJure. 

,. Preso - Sapete, ,cl elia gra ~g:JZione che ebbe a 'p1tirè? 
, . Test. ... Lo seppi qu,tndù venni a CJsa dalla· Mi· 
randola. 

Preso - Credo che una volta in cui vi trovava te col 
Padovani, questi , essendo passatI due iudividul yi domano 
dò chi erallo 'l 

Test, - Si s~ignore , gli di,~i che uno era Pietro Ce· 
neri, l'altro Catti GlOva1lni, allora mi pr.,~ò l'he io mi 
recas~i da l'ostoro "flbe di pl'egarll a volt' rsi wteressal'e 
pr,es~oqu('\li che gli av~vano spedit.a ulla lell erà' a. llo Jl im~ , 
ed accolllodas ·ero la parlit.a , io Il li ri sposi l' h l~ flon vol e· 
va impaCCiarmene e che mi avesse P III' dumalldalo dei 
piaceri, ma di sitnili 'no; essellrlo poi stalO pre~ato vi ano. 
dal, e quei due mi dissero che dal -canto loro nOI1 sa­
reLJbe stato molestato. 

Preso - Non disse di averli conosiuti coloro ~ 
Test. - Disse che erano due di quelli che andarono a 

rubare da lui. . 
Preso - VI fu nessuno che vi dicesse che voleva ve­

nire · ludeuizzato del danno sofferto in causa della carce-
razioue? 

. Test. --L'avrò detto , ma non mi rirordo . 
Preso - Sembra che 11 s gnor iAol!elo Padovani sa­

pesse da voi che <'l lel parlare a quei due vi sie~e u n poco 
alteratu nel discorrere. 

Test. - NOI1 mI ricordo. 
Preso - Dunque voi vi ricordate che Gaetano Ugoli ni 

ed uO ,altro VI llff!l rse un abilo di seta per vostra 1lI 0\! lie, 
e che Iii più vi tiis-e ci sal'ebbe dJ . comperare UH bel geo 
nere, e che il compagno di U~oliui pel' due volte vi pregò 
a comprarlo ? 

Test . ..,...Sissignore. 
Montesor'o P. M. - MI pare che 11 te3timonio abbia 

detto ('hl~ suo fralello si era t'atto prestare gO marell!thi 
per fandi aV t:re il biroccillo; vorrei sapere a chi diede 
que~ti 90 marenghi. . 

.Test. - lo non lo so e non glie l' ho mai domandato. 
lo so che i denari li andai a prendere da Dall anoce. 

Avv. Piz zoli P. li!. - Vorrei Slpere dal teste se aveva 
una macellana da S. Nicolò del\li Albari. 

Test. - Sii\signore. 
Avv . Pizzoli. - Se S3 che ave~sero pre~o suo 1iglio, e 

che avesse dovuto sborsare dei denari per rispal' miarlo 
dalle vessazill nÌ. . 

Test. _ lo non lo sep,pi perrhè era fuori di Bologna , 
, lo seppi pIscia perchè me lo di~se mia moglIe , ma che 
-abbia :; b ors~ to del denaro non so nulla. 

Avv. Oppi U. P. - Vorrei che il signor Tra lrt i pre· 
cisasse un pò l' epoca che gli fu estorto tutto quel da· 
llaro. 

Test. - L'epoche precise non le r icordo per ni ente. 
Avv. Oppi . - Quest.o testimonio hl dell a che in una 

circostanza fu fermato da tre individui i quali t<1i do marl' 
darono 40 mareni:\ hi, e che andò ' a p'reullere i de Ilari da 

_ Cesare Dallanocej desidererei che precis:ls<e l'epoca. 
Test. - Non posso dire altro che fll dopo la compra 

dell' uva. · -
Avv. Oppi . - Vorrei anche sapere se quella fu l'ul ti ma 

volta. 
'l'est. - Nossignore ; un altra volta tre indi vidui mi 

fermarono, poco prima che entrassi in casa mIa, ai quali 
dovetti sborsare 25 marenghi. 

Preso •.. In che t'poca avete abbandonalo Bologna? 
Test. - Circa da un anno, e mi pare in febbraio del 

'1863. 
Avv. Oppi. - Se vicino al momento della partenza g!i 

avevano fatlo di simili estorsioni. 

Test. - Nossignore, 
Ace. Ugolini, - V"r-rei sapere Chfl cosa può dire il te· 

ste (11 tnt sopra lutli quei f,ltlÌ che ha .lI arf'aI O. 
TI'sl. - I l Qll ;li lto a me lI on posso dll'e n llll~ . Gli vo: 

leva meW' rtl "u ulla b 'I!flga da O1:ll.'e llaIO, gli aflìJ<l1 del 
t.Ioua ro, e no n P"SS<l dire uu lla di lui. 

Ace. - III qua nto poi all a. sP.la che dice Pl'opostagli da 
me qua ndo è velluto Ja Napn li , dev' es.;ere lino sba ì) lio ; 
puirh il su qu e~ta f' i n~tl~ l a !; za non ~Ii telilli p"lfol a. . 

Test . . _ .. Senlile Gaet:lIlO, se voi flOIl aVl' sle Ir ~ mr,alo 
in falZole lli di selil, p'ltrt' blJe e-sere diffk il e l'he m' avesle 
deu.o Illl esTo , e perc,ò io Ilon so il perchè diciate di non 
averml'lo detl o. , . 

Prl!s. :f!llil efusato ) . .• - Ora dunque com' è il falto del-
l'abito di seta? -

Ace, - lo non so nulla , avrò pal'l ato di altre CMe , 
ma di qllesto IIÒ . SOfia innocente. e mi tocCçl di stare io 
CM'CI' re , e mi trovo avere , otto fi gli , per mia disgrazia, 
.tu tt i pi ccilli. 

Pr eso - In !<o , t:lnza , il testimonio dice che voi gli a ~ 
vele f IUO qn fl ~la all'l' l'W , 

Ace. - Sono illfloeetl te come Dio , che taglino la testa 
a me ed a miei figli se so qutlche eosa di ciò. 

Preso - Se questo testi monio rl e pone~se oggi p~r la 
prim:l vo\t.a su qu esti falti, dopo Ire anni , ma fu già esa' 
millato. altril volla, e depose aua logamell!e. 
_ Ace. Mariotti. :- Do ma ndi , Eccellenza , al teste se mi 
conosl'e. . . 

Test. - Si~si g nore, da 3 o 4- anni. 
Preso •• Che n'l azio ll i avete avuto con MarioUi ? 
Tpst. - Non l'bui rapporto di :-l ll;,una !<pecie seco lui , 

qu ~ lrhe volta l'i ucontrava e -parl avamo assieme , ma nul· 
l' altro. 

Ace. - Ha -mai ~ sentilo a dire che io fossi un mal· 
fattore. -

TI>st. - Non ho mai sentito di re riieute di voi nè de-
gli ali l' i. " 

Ace. - Se mi ha veduto sempre in compagnia di o' 
nesli negozian i. . \ 
, Test. - Si. 

Prp$. (ill teste). - Avele sentito che qui in Bologlla 
c'era ana grari quantità di galan tuomini. Credo che ancor ' 
voi lo abbiate esperimentala. / 
, Test. - È vero ........ non si stava n0n tanto bene , nè 

tanto male. 
Ace. Gardini Aléssio. - Domandi, Eccellenza , al teste 

se è vero che l lli mi forniva i generi per la mia bot· 
tega. 

Test . . -. Sì , questo è vero. 
A CI! . - Gl i domandi ancora se mi diede (J credenza 

per 1978 scudi di generi. 
Test. - St , in più r iprese però, e mi saldò il de· 

bito. 
Aec.Francesehelii. - Che cosa può dire di me il signor 

Traldi. . 
Tpst. - E sl:-lto mollo lempo al mi o servizio quando 

aveva la .maccell aria in quali tà di laglialore, qui iII Bolo· 
glia , e lo cO ll dn~,i meco allco in Lombardia quand.o ave.a 
le forniture, guadagnava uno séudo al giol'llo. 

Guizzardi Gaeltmo\ di Filippo , d' anni 31 , bolognese, 
mereiaio. 

Dichi ara cl i conoscere di vista i coni ugi Zanelti e fr a 
gli accusati Gaetano Ugoli ni dello Bagnoli, 

P'res. - Co me conoscete Gaetano Ogolini 'I _ 
Test. - lo ero suo avvento re, afldlva a comprare- Ia 

carne all a sua maccelleria e lui veniva a spendere alla 
mia bòtlega. 

Preso - La maccelleria di ehi era 'I 



, T!?sl. Era tagliatore nella macelleria dei fratelli 
Rizzoli. 

Prf's. Vi sìcte mai trovato in qualche luopo col· 
[' U!!1I1 i 11\ '1 

T/'sl. - Sis~ignol'e, n(~1 carnevale dd 1862 ci tro­
vammo 'in comp:,guia al ChiÌl. 

Prl's. - Voi art rl :Jvale ~pesso a qneJl" o~teria? 
T /',~l, - Si .. ~~i~!lorr.. io , era abituato ad andarci anche ' 

prim3 che vi {<lsse Il Tomba. 
Prl!s. - Erilvate amico del To mba"! 
Test. - Prima non lo Co nosceva. 
Prf's . - E quando cominr'iasle ad andare al Chiù 

\' UgolÌJJi CI anrlaV:1 !!ià da un pezzo '1 
Tpst. , •. ComillClammo :Id andarvi contemporanea­

mente e ci trovavamo colà quasi tu Ile· le sere. 
Prps. - Vi ric"rdale !;f\ la prima D'lmr.nica di Qua­

resima dell' ali no 1862, l' U)!:olini fll ~~e al Ch 'ù '1 
Te,~t. - Che in qllplla vi fo~se nnn potrei ginrarlo, 

ma rarissime erano quelle sere in cui non ci vedevamo. 
Prp~ . • - (clll' accusato Ugo li fl i) Avete sentito cosa disse 

il te~limonio "! 
Ace. - Se ci pensa bene vedrà che In quella sera io 

era là, ci and:lvilmo anrhe alla mal.li na ! 
Prps . .. . R1mano Rpggiani veniva al Chiù '1 
Test . .•. l '' quell' l'poca non lo vitli mai. 
Acc Pnlrhieri - Vnrrei che V. E. doman d as~e al te· 

ste se mi ha ~empre veduto a lavorare , io aveva la mia 
bottpga vicino a lui. 

Test. - lo non lo posso dire se lavoravate sempre. 
Acr. - M.i facria iL piacere signor Gllizzarcti di dire 

a quella d()nn~ d,' lle forme l che è ora che mi dia quei 
10 scudi ed 80 baj occhi. 

Tren f.i L1/iqi. tu Bf/rtolo1npo, d'anni 84, nf/to (t Gag. 
gio di PiTno dimorante in Bologna, Guardiano nelle Ntr· 

ceri del Torrone. 

PreSo '_. Nel 1862 eravate guardiano delle carceri in 
Bolol!na '1 

Test. _ .. Si~sijrno re, al TOTTone. 
Preso - Rirorderpste voi ilI' nel LU f( lio di qllPII' anno 

sì .trovasse in .('3.rl' (-'re Gaetano Ugolini detto Bagnoli? . ' 
Test. - Sissi gnore. 
Pff's. - S:lpete che npl tempo rhecoslni era in caro 

('ere sua mO!!lie gl i facesse pervenire della biancheria 
dell (-' Ipnzuol;J ? ' 

Tl'st - Sissijrnore, !:l moglie di B1 j!noli portò l'erte 
len7.uola ppr il marilo. m:l accorti ci ("he l'orlo erll un pò 
grMso. coo rjpi pnnti. IIlOl! hi, ~i sruri e rinvpnimmo dI'ile 
stris("e di tpla sn ll e qnali ' vi er:! scri!lo flnalche cosa. Noi 
facemmo suhito l'apporlo al C:lpO gUil rrliano. , 

Prps. - Voi avete letto ciò che stava scritto in quelle 
strÌi';('ie? 

Tef'ot. --- NOS'~ignore, in non l'O nemmeno leggere. 
Arc. U(folini - Gli domandi Eccellenza se in carcere 

gli òi~~i Tt U Il a. '! 
. T ~~t. -- Mi disse: voi sip le cil:ilò come t e~ti r(lonio Il 

~1l10 r~gn:l rc!o non è vpro'! ec! IO gli risposi che dei Luigi 
frent) ve ne potevano esser molti. 

Prf's. - 'Non vi c!isse allro 'I 
Test. - Nossignore. 

Verntt Ste/imo tu Giuseppe , Il ' anni 37 ) nulo Il Vet'o­
tengo, gìà guardiano delle carceri. 

~uesto t~sLim o nio, come .consta da appositi certificatI 
è d, I ~ no ta dl.mora per Clli SI da lettura della seguente de­
pOSIZIOne scnlta : 

» Interrogatò a proposito risponde 
» La matLina di' l giorno 6 lu glio ,corrente essendo io 

di guardia 01 co rridoIO IlIi Zl di plclhello, mi SI pre~entò 
la mOljlie del delt'nuto Gaetano UI!,,Jllii, della ,quale Bon so 
Il cugnome indicèire e 111 i Cl')[ISt'~tJÒ alcuui oggelli di biari· 
"horia rl a passare al di It'i manto, fra Gui un lellzuolo: 
Gli orli di tale lellzuulo esscudo parsi a me et.! a.,ehe al 
mio co mpngllO TrCllti Lui gi a!t.lualJto laq;hi e goufi, peno 
sa mmo di sCllcirli so"pettaudo (he cOllteuessel'O qU<,llche 
carta od altro. l"falii tl'OV 1l mmo che entro agli orll Iliede· 
si mi correvano tre IUllghe liste di tela fiua sulle l\uali era· 

. no scrill e moltissillle parole ad illchio~tro. Quelle liste di 
tela come era nostro dovere, le consegna mUlO al capo 
guardiano e questi le tr3~mise al siglJor Direttore per 
lUtto 'CIÒ che potessero qudle parole iuteressare alla giu· 
~ tizia. 

, » Pr~via constatazione dell' integrità dei su~ge\li appo· 
stl alle h~te di tela di cuì sopra e previa il gIuramento 
dal teste prestato a forma di legge, anteposto a lui le liste 
medesime ed " 
, » IlIterrogato a proposito, risponde: 

D Sono pr'opriamente queste le tre lìste di tela da noi 
trova le nell' orlatura del leuzuolo consegnato dalla moglie 
dell' Ugolini. . 

» In presenza del testimonio sono state nuovamente 
caulelale e sull' involto ha egli firmato coWUfficio. 

Previa ecc. 

Bertuzzì Girworno l/t Michele, d'ann( 48, 'nato et' Manzo, 
lino, dimorante in Bologna, possidente. 

Preso - Conoscete alcuno fra gli accusati? 
Test . .•. Conosco, Adamo Falchieri, 'Gaetano Bagnoli e 

qualcuu' altro di vista. . 
Pr/!s. -... Co.! Falchieri che relazione avete avuto"! 
T est. - lo gli ordinai più v·olle del lavoro in legna· 

me. 
Preso •.. E col Bagnoli'1 (Ugolini) 
Test - Era il mio macellaio fuori di Port.a San Fe­

lice e mi portava la carne a casa. 
Preso - A veste mai occasione di regalarlo di qual­

che cosa '1 
Test. - Mi p~rtava .l a carne a casa e gli dava qual· 

che cosa in occasIOne di qualche festa solCO"ne, come è 
d' uso. 

Preso Che cosa gli avete regalato~ 
Test. - Gli rega lai un vezzo di corallo aveva estero 

nato il desiderio di averlo, ed io glie lo dl~di. 
Preso -- In ('he sito gl i faceste questo regalo'1 
Test . ..• Mi pare fosse nel loggiato di casa mia o là 

vicino. 
Preso - Voi dove lo tenevate quel vezzo'! 
Test. - Delle volte lo tcoeva appeso all' orologio. 
.Pres. -- Non aveste occasione di dargli qualche altra 

cosa? . 
Test. - Gli diedi altra volla un piccolo anellino, 
Preso - Eppure mi pare · che al Giudice Istruttore non 

l' abbi:lte detto (he gli regalaste questo anello. Voi diceste 
invece che vi ft!ce meraviglia Ilei vederlo sequestrato fra 
la roba dell ' Ugolini , e dicevafe o cltl l'avevate lasciato 
presso l' ort'fi ,:e o che lui l' avca preso per farvi una bur­
la . Come è que~ta cosa? Diceste Inoltre che l' Ugolini vi 
dim andò quel vezzo di corallo per('hè · gli piaceva molto 
e che a voi dispiaceva di darglielo. ' :r est. - lo non mi ricordava di averglielo dato [I a­
nellino, quando fui esaminato dal Giudice. 

Preso - Ricordatevi bene che i testimoni che non di· ' 
cono la ven là o ch"c cercano di occultarla vanno in contro 
alla rerlusione od lli lavor i forzati. 

Test. - lo dico la Verità .... 

Quì il Presidente fa 'dar lettura di un brano della de~ 



posizione del 'teste, dal quale risulta quanto asserisce il I in qualche punto sia più o meno stirata; del resto nel co ­
Presidente. lore, nella qualità e nel luddo, era precisamente eguale 

alla mia. 
Pr~s. - Dunque voi dicevate che essendo i' Ugolini 

uolllo di carattere gioviale, si potrebbe credere che vi 
avesse tirato -via ' dal dito quell' anello senza esservene ac, 
corto. , 

Test. - Non ricordo . .... era un piccolo anello, di 
poco valore. . , 

Ace. Ugolini. - lo dico che il testimonio ha fatto un 
errore, pel'cbè quell' anello me lo diede lui, è un uomo 
che gli piace molto il vino. 

Ace. Falchieri. - Domandi, EccelleQza, al teste se mi 
vedeva sempre a lavorare nella mia bottega. 

Test. -- Sissignore. 

, Qui viene ri , ~hiamato il testimonio frenti, al quale 
si mostrano le striscie di tela da lui ritrovate nel lenzuola 
portato dalla ' moglie dell'Ugolini, alle carceri del Torrone', 
e vengono riconoscIUte dal testimonio. 

Si legge ciò che sta scritto nelle strisci e di tela seque· 
strate, e da noi riferito nella puntata N. 122 pago 2. 

Menarini 'Domenico tu Andrea, d'anni 51, nato a Quer· 
ceto; domiciliato a Roncastaldo (Loiano), possidente e nego· 
ziante. ' 

. 'Dichial'a di conoscere, fr'a gli accusati, Galanti e Sa· 
battini. 

Preso - Conosce i coniugi Zanetti' 
Test. - Sissignore. 
Pres. - Col ZaneHi ebbe qualche rapporto commer· 

ciale "! 
T est. - Sissignore. . 
Preso - Ha1 lasciato presso di lui qualche v olta oggetti 

di .sua proprietà "! v ~ 
Test. - Sissignore, vers,o il fine del 1861 gli conse­

gnai tre taglr di seta, ermisino nero, saranno , stati circa1 70 
braccia in tutto. 

Preso - Per che inotivo lasciò questa . robba presso i! 
Zanetti 1 

Test, - Siccome questi tre tagli mi rimasel'o inven-
' duti, li diedi a lui perchè me li cu~todisse, Il giovedì 11 
marzo del 1862 mi venlle una lel te ra dove il Zanelti mi 
avvisava che gli era stata rubata tanto la mia seta quanto 
la sua. 

Preso - Quell'el'mesino che avea lasciato presso il Za· 
netti era tulto di una qualità' 

Test. - Due pezze erano uguali l l'altra avea l' orlo 
bianco . 
• ' Pres • . ~ Ebbe più occasione di vedere quella robba "t . 

Tsst. - Un giorno la Zanettl mi mandò a cercare , 
mediante un espresso, avvi~andomi che una donna in. ulla 
bottega da merciaio profferse in vendita della seta , che 
aveva dei campioni, che se li fece lasciare. lo andai da 
lui, e mostratemi che ebbe quelle mo~tre, io dissi: nè 
nella prìn;ta nè nella seconda riconosco la mia, ma 
nella terza sì, perchè combina l'altezza. Ci recammo 
allora dal. signor ~ccarini, per vedere se si poteva sco­
prire qualche cosa, Intesi come la pulizia avea selluestrata 
quella .seLa:. Portatomi una seconda volla dal signor Bacca· 
rini, mi disse che non c'era nullI/di nIlOVO, perchè a 
quanto pareva non si combinava l'altezza. Fui poco tempo 
dopo chiamato dal giudice istruttore, il quale mi fece ve· ' 
del' e peli' allra seta nera, ritirata d~l Moute , ed io dissi: 
questa è precisa alla mia, era poca, poteva essere due o , 
tre braccia circa, aveva l' orlo biaoco, el'a nera, ma non 

Preso --. Quelle sete sono torte a macchina od a 
mano "! 

Test. - A mano, 

Rozzi Cl1rlo t'n Dommico , d' anni 41, nato e domici · 
liato in Bulogna, negozian,te in manifatture. 

Preso - Conoscete un certo Menariui Domenico"! 
Test. - SissilllJOre, lò conosco. 
Preso __ o Vi ricordlte che il medesimo nel 1862 si re­

cò da voi per confrontare camplOui di seta"! . 
Test. - Non mi sovvengo. , 
Preso - L'avete dp.tto ne~ vostro esame scritto - e 

successivamente fuste chiamato dal giudice istruttore per 
far ('onfrouto di uno scampolo di sda. . 

Test. - D' essere stato chiamato dal giudice istruttore 
mi ricordo. 

Preso - Avete fatto il confronto dello scampolo con 
altra st'la1 . 

Test. - Sissignore. ' 
Prlis. --- Qual fu il risultato del confronto'l 
Test, - La seta era della stessa qualità, bontà, e colo· 

. re; ma di di versa altezza. . 

Lotti Faustino detenuto, predetto, 

Pr'es. - Vi siete trovato in carcere con Guidicini Eu , 
genio"! 

Test. - Sissignore. 
Preso - In qual tempo'! 
Test. - Nel mes~ d'agosto dell' anno passato. 
Preso - lo qual carcere"! 
Test. - In quello di S, Giovanni in Monte nella (;ella 

numero 37. 
Preso "7' Guidicini vi ha delto il mòtivoper cui fu car-

cerato? 
Test. - Sissignore, 
Preso -:- E per qual motivo'! 
Test. - Per il fatto commesso a danno di certo Za­

netti. 
Preso - Narrateci che cosa, vi òi~se"! 
Test. - Mi di~se che hanno commpsso quel fu rto in 

quattro o cinque ; che par gli altri aildava bene e per lui 
andava male. 

Preso - Perchè per gli altri andava bene'? 
Test. - Mi disse che erano usciti. 
Preso - Vi ha 'detto chi erano gli altri'! 
Test. - Sissignore: Zaniboui Carlo, Franceschelli Cleto 

e Romagooli LuigL 
Preso .- Vi ha detto positivamente che costoro gli fu, 

rono compagni nel furto? 
Test. - Sissignore. 
Avv . Filippi. - Faccio osservare clle ii 'testimonio nel 

suo esame scritto non dicbiarò il nome di battesimo di 
Franceschelli e di Romagnoll : come sa adesso quesli 
nomi? 

Test . .. - Me li ha detti Guidicini , mi sono forse dimen­
ticato di pronunciarli davanti il giudice istruttore; ma già 
li sapeva, 

(Continua ) 

potrei dire con sicurezza che fosse mia, perchè aveva un 
insensibile differenza oell'altezza; ci ò nulladirneno io credo I--------------------...;;.~_ 
che alle volte la seta posSà avere delle piccole differenze 
d'altezza anche in una medesima pezza, perchè può essere che Bolog 1l3 - Tipi Fava e Garagnani. 
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